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Comune di Firenze 

Provincia di FI 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Firenze. "Villa Medicea di Castello". 
Restauro delle facciate del cortile e delle coperture 

COMMITTENTE: Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di 
Firenze e le province di Pistoia e Prato. 

CANTIERE: Via di Castello, 46, Firenze (FI) 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Restauro 
OGGETTO: Firenze. "Villa Medicea di Castello". 

Restauro delle facciate del cortile e delle coperture 
 
Importo presunto dei Lavori: 913´024,72 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 4 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 01/11/2021 
Data fine lavori (presunta): 28/06/2022 
Durata in giorni (presunta): 365 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via di Castello, 46 
CAP: 50141 
Città: Firenze (FI) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la 
città metropolitana di Firenze e le province di Pistoia e Prato 

Indirizzo: Piazza de' Pitti, 1 
CAP: 50125 
Città: Firenze (FI) 
Telefono / Fax: 055 265171     055 219397 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Andrea Pessina 
Qualifica: Direttore dell'Istituto 
Indirizzo: Piazza de' Pitti 
CAP: 50125 
Città: Firenze (FI) 
Telefono / Fax: 055 265171     055 219397 



Firenze. "Villa Medicea di Castello". 

Restauro delle facciate del cortile e delle coperture - Pag. 4 

 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Hosea Scelza 
Qualifica: Progettista 
Indirizzo: Piazza de' Pitti, 1 
CAP: 50125 
Città: Firenze (FI) 
Telefono / Fax: 055 2651734 
Indirizzo e-mail: hosea.scelza@beniculturali.it 

Assistente Tecnico: 

Nome e Cognome: Rosella Pascucci 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Piazza de' Pitti. 1 
CAP: 50125 
Città: Firenze (FI) 

Assistente Amministrativo: 

Nome e Cognome: Alessandra Di Curzio 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Piazza de' Pitti, 1 
CAP: 50125 
Città: Firenze 

Collaboratrice al Progetto: 

Nome e Cognome: Morero Laura 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Piazza de' Pitti, 1 
CAP: 50125 
Città: Firenze (FI) 

Collaboratrice al Progetto: 

Nome e Cognome: Siciliani Roberta 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Piazza de' Pitti, 1 
CAP: 50125 
Città: Firenze (FI) 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Da Definire 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
1. Premessa 
ll presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) è stato redatto dal Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione dell’opera (in sigla CSE) attenendosi ai contenuti del D.Lgs. 81/2008 e del 
suo allegato XV, indicando, per quanto possibile in fase di progettazione, le “scelte progettuali ed 
organizzative”, le “procedure”, le “misure preventive e protettive”, le “prescrizioni operative” che 
dovranno essere poste in cantiere a tutela dei lavoratori dai rischi del contesto ambientale, da quelli di 
lavoro e per lavorazioni interferenti. 
In particolare, il documento è stato organizzato in quattro parti e i disegni allegati: 
 

 Prima parte generale descrittiva dell’intervento e del contesto ambientale, con l’individuazione, 
l’analisi dei rischi e delle relative misure preventive in riferimento all’area di cantiere e al suo 
ambiente limitrofo, oltre che all’organizzazione del cantiere stesso; 

 Seconda parte relativa ai rischi e alle relative misure preventive e protettive in riferimento alle 
lavorazioni previste in cantiere che riguardano le diverse fasi di lavoro oggetto dell’appalto; 

 Terza parte relativa alle interferenze tra le varie lavorazioni e alle specifiche attività di 
coordinamento, con il programma dei lavori previsto in fase di progettazione e le indicazioni 
operative e comportamentali da adottare per il coordinamento in cantiere; 

 Quarta ed ultima parte dedicata alla stima dei costi per la sicurezza e relativo computo. 
 
Nel documento sono quindi individuati, analizzati e valutati i rischi in riferimento all’area e 
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze, fissando le misure di sicurezza 
considerate come misure di base alle quali attenersi da parte delle imprese esecutrici o, in altri termini, 
fissando i livelli minimi di sicurezza richiesti per l’esecuzione delle lavorazioni in oggetto. 
 
Documentazione da custodire in cantiere: 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 

 Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 
esecutrice che la dovrà affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);  

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

 Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 
delle imprese operanti in cantiere; 

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

 Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.). 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 

 Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica. 
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2. Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche da parte dell'impresa esecutrice dei 
lavori al Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) 
Il Presente PSC, compresi allegati, note ed elaborati, in nessun caso potrà sostituire la valutazione dei rischi 
che ciascuna impresa dovrà effettuare con stesura specifico documento. 
A questo scopo ogni singola impresa esecutrice presente in cantiere ha l’obbligo di redigere il proprio Piano 
Operativo di Sicurezza (in sigla POS), in relazione alle specifiche lavorazioni ed a quanto previsto nel 
presente PSC, da considerarsi come Piano complementare di DETTAGLIO del presente documento. 
Il comma 5 dell’art. 100 del DLgs 81/’08 consente all’Impresa appaltatrice di presentare al coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori, una proposta di integrazione al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC), ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza. 
In nessun caso tali integrazioni potranno essere in contrasto con le linee guida ed i criteri espressi nel Piano 
di sicurezza redatto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. 
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’Impresa esecutrice sono comunque soggette ad approvazione 
da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori; in nessun caso, tali modifiche o integrazioni, possono 
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
La lettera g del comma 1 dell’art. 96 del DLgs 81/’08, obbliga l'Impresa esecutrice a redigere il Piano 
Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome ed alle 
relative responsabilità nell’organizzazione del Cantiere e nell’esecuzione dei lavori, i cui contenuti sono 
riportati nell’Allegato XV del già menzionato Decreto. 
È obbligo di tutte le Imprese che parteciperanno all’esecuzione dei lavori assolvere a quanto disposto alla 
lettera g). 
Il presente PSC costituisce parte integrante del Contratto d’appalto delle Opere in oggetto e la mancata 
osservanza dei suoi contenuti e delle relative integrazioni verbalizzate dal Coordinatore per la Sicurezza in 
fase esecutiva (in sigla CSE) rappresentano violazione delle norme contrattuali. 
Le imprese esecutrici sono tenute, in primo luogo, al rispetto della normativa vigente di prevenzioni 
infortuni e malattie professionali, quindi al rispetto dei contenuti del presente PSC e dei contenuti riportati 
nei relativi POS; ogni impresa, in base alla propria organizzazione aziendale e di cantiere, potrà proporre 
modifiche al presente PSC motivandole al CSE, con ciò perseguendo il miglioramento della sicurezza in 
cantiere. 
L’impresa che predispone la propria offerta dovrà quindi valutare attentamente i contenuti del presente 
piano, consapevole che questi diventano clausole contrattuali da rispettare pienamente in fase esecutiva. 
 
3. Misure generali di tutela 
Ogni impresa esecutrice presente in cantiere è tenuta a sottoscrivere, per presa visione e accettazione, il 
presente PSC, nonché il POS dell’impresa affidataria. 
Ogni lavoratore autonomo presente in cantiere è tenuto a sottoscrivere, per presa visione ed accettazione, 
il presente PSC, nonché il POS dell’impresa che lo ha incaricato, i cui contenuti inglobano anche le fasi 
lavorative di diretto interesse. 
Come indicato nell’articolo 95 del D.Lgs. 81/’08, durante l’esecuzione dell’opera, i datori di lavoro 
dell'Impresa esecutrice dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso 
D.Lgs. 81/’08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

 la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

 le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

 la manutenzione, il controllo prima dell’'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 
dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 
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 la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

 l’adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 
tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

 la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

 le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 
 
4. Documentazione riguardanti il cantiere nel suo complesso 
Questa documentazione è da custodire presso gli uffici del cantiere a cura dell'Impresa esecutrice. L'elenco 
della documentazione è indicativo e non esaustivo. 
 
4.1 Documentazione a cura del committente: 
Copia della notifica agli organi di vigilanza territorialmente competenti; 
Copia del Piano di sicurezza e di coordinamento. 
 
4.2 Documentazione a cura dell'impresa: 
Piano operativo di sicurezza (POS), come stabilito dall’art. 96 del DLgs 81/09, redatto secondo l’Allegato XV 

del già menzionato Decreto; 
Iscrizione alla CCIAA; 
Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL; 
Libro matricola dei dipendenti; 
Registro degli infortuni; 
Registro delle presenze; 
Certificati di regolarità contributiva INPS, INAIL, Cassa Edile; 
Dichiarazione relative al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali, organico medio annuo, idoneità 

tecnico-professionale; 
Cartello di identificazione del Cantiere con indicazione dei soggetti interessati dal procedimento; 
Planimetria del Cantiere con l’ubicazione di tutte le aree di lavorazione fuori opera e di stoccaggio; 
Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere (legge 46/90); 
Copia dei modelli A e B delle denunce eseguite per gli impianti di protezione contro le scariche 

atmosferiche ed impianto di terra; 
Libretti d’uso delle macchine ed attrezzature; 
Libretti di omologazione degli impianti di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 

kg; 
Verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento (anche per quelli di portata inferiore a 200 kg); 
Nomine dei soggetti referenti per la sicurezza e le emergenze. 
Documenti attestanti la formazione e l’informazione; 
Verbali di riunioni periodiche; 
Relazione (rapporto) sulla valutazione del rischio del rumore; 
Eventuali verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli Enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei Cantieri (Azienda USL, Ispettorato del lavoro, INAIL, VVF, ecc.); 
Eventuali comunicazioni agli organi di vigilanza, ecc. 
 
5. Cantiere - Organigramma tipo e mansioni 
Si riporta di seguito lo schema dell'organigramma tipo del cantiere e le relative principali mansioni 
concernenti la sicurezza. 
 
5.1. Coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, durante le fasi lavorative relative all'opera, dovrà provvedere a: 
assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nel 

presente Piano di Sicurezza e delle relative procedure di lavoro; 
adeguare il Piano di Sicurezza all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute; 
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organizzare tra tutti i lavoratori interessati nelle fasi realizzative la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione; 

proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme stabilite dal D. Lgs.81/2008, la 
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o 
l'eventuale risoluzione del contratto; 

sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
5.2. Datore di lavoro impresa appaltatrice 
Il Datore di lavoro, al quale sono demandati tutti gli obblighi e adempimenti derivanti dall'applicazione del 
D. Lgs.626/94, dovrà provvedere a: 
predisporre il proprio piano di valutazione del rischio e verificare che non vi siano elementi di contrasto con 

le indicazioni di sicurezza contenute nel presente Piano di Sicurezza; 
valutare i rischi connessi alle proprie tipologie e modalità di lavoro, alle proprie attrezzature, macchine, 

sostanze e preparati che saranno utilizzati in cantiere; 
valutare i rischi connessi direttamente al funzionamento delle singole attrezzature; 
assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la propria direzione o controllo, compresi il personale di altre 

ditte e i lavoratori autonomi che per qualsiasi motivo si trovino in cantiere, siano addestrati e informati 
sui temi della sicurezza del lavoro; 

informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da espletare, di costruzione da eseguire e 
di quelle inerenti al luogo dove si realizzeranno le opere, nonché provvedere alla formazione del 
personale utilizzato in cantiere e impegnato a svolgere specifiche lavorazioni e attività che possano 
comportare rischi per l'incolumità e la salute. 

 
Nell'esecuzione dei lavori è facoltà dello stesso di avvalersi del supporto di altre figure professionali quali il 
Direttore di Cantiere ed il Responsabile di Cantiere. 
 
5.3. Direttore di Cantiere 
Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare il coordinamento ed il controllo delle attività affidate all'Impresa, 
con lo scopo di soddisfare gli impegni contrattuali assunti nei confronti del 
committente. Per quanto attiene alla sola materia della sicurezza dovrà svolgere i seguenti compiti al fine 
di: 
aggiornare e riferire costantemente al Coordinatore della Sicurezza per l'esecuzione dei lavori le 

metodologie di lavoro da compiere e le relative misure di prevenzione; 
attuare tutte le disposizioni impartite dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori per 

garantire l'integrità fisica dei lavoratori impegnati nel cantiere; 
redigere, unitamente al responsabile della Sicurezza, le eventuali proposte di integrazione al PSC, ove 

ritenga di potere meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza; 
assicurare l'espletamento degli acquisti di forniture e/o prestazioni previo controllo preliminare laddove è 

necessario e/o obbligatorio del rispetto delle normative europee di qualità e sicurezza (marchio CE); 
assicurare la disponibilità di tutti gli strumenti e di tutte le attrezzature atte a prevenire infortuni sul lavoro. 
 
5.4. Responsabile di Cantiere 
Oltre a svolgere un'attività di verifica di carattere generale sull'organizzazione del cantiere, il Responsabile 
di Cantiere dovrà provvedere a: 
collaborare di concerto con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione e il Direttore di Cantiere 

alla predisposizione delle proposte di integrazione al PSC; 
verificare se nella fase di realizzazione si presentino rischi non previsti nel PSC e comunicarli 

immediatamente al Coordinatore per la Sicurezza per l'esecuzione dei lavori, affinché provveda 
all'adeguamento del Piano; 

attuare di concerto con il Direttore di Cantiere le disposizioni date dal Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori in ordine alle misure di prevenzione richieste dalla particolarità del caso; 



Firenze. "Villa Medicea di Castello". 

Restauro delle facciate del cortile e delle coperture - Pag. 11 

curare l'affissione della cartellonistica antinfortunistica di cantiere ponendo la massima attenzione alla 
eventuale integrazione in funzione dell'avanzamento dei lavori; 

richiedere ai lavoratori l'applicazione delle norme antinfortunistiche e di prevenzione, sia che siano previste 
nel presente Piano di Sicurezza, sia che insorgano in corso d'opera; 

verificare lo stato di funzionamento dei mezzi e delle attrezzature di lavoro segnalando al Direttore di 
Cantiere eventuali necessità, provvedendo, se necessario, a fermare mezzi ed attrezzature non efficienti; 

rendere edotte le eventuali imprese terze dei rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavori in cui ciascuna 
di essa sarà chiamata a prestare la propria opera e ne curerà il coordinamento; 

comunicare immediatamente al Direttore dei lavori ed ai Servizi Interni Aziendali preposti ogni infortunio 
sul lavoro verificatosi in cantiere, ai fini delle denunce di legge; 

esigere che tutti gli operai, lavoratori autonomi che operano in cantiere dispongano dei DPI e riferire al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori i nomi di coloro che, pur disponendone, non ne fanno uso. 

 
6. Norme generali 
Prima dell'inizio di ogni specifica lavorazione, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, il Datore di Lavoro, 
il Direttore di Cantiere ed il Responsabile di Cantiere dovranno avere cura di accertarsi che tutte le misure 
di sicurezza richieste nel Piano di sicurezza e Coordinamento e dalle modifiche apportate allo stesso siano 
state effettivamente adottate, disponendo, in caso contrario, il rinvio dell'inizio delle lavorazioni. 
Durante il corso dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà provvedere affinché tali misure 
siano costantemente adeguate allo svolgimento ed avanzamento dei lavori. 
Tutti i dipendenti aziendali o dipendenti di ditte esterne (comprese gli artigiani e le ditte individuali), prima 
di entrare in cantiere ed iniziare le lavorazioni previste in progetto, dovranno 
essere informati sul Piano di sicurezza generale e sulle caratteristiche delle opere da realizzare. 
I lavoratori dovranno mantenere pulito ed ordinato il posto di lavoro e, inoltre, sarà assolutamente vietato 
consumare alcolici durante il lavoro o fare uso di sostanze stupefacenti. 
Dovrà essere fatto assoluto divieto di accesso nel cantiere ai visitatori che non siano dotati degli idonei DPI. 
In caso di forte pioggia, di forte vento ed in caso di forte caldo con temperature oltre i 30 gradi centigradi 
o di temperature estremamente rigide sarà possibile all'occorrenza sospendere le lavorazioni in 
esecuzione. 
 
Il presente PSC e coordinamento potrà essere rivisto, dal CSE in fase di esecuzione, in occasione di: 

 modifiche progettuali e/o varianti in corso d'opera; 

 modifiche organizzative e/o procedurali; 

 introduzione di nuove tecnologie non prevista all’interno del presente piano. 
 
Il CSE, dopo la revisione del piano, ne consegnerà copia alle imprese affidatarie. 
 

7. Progetto 
Le opere consisteranno nel completamento dei lavori di restauro delle facciate del cortile e delle coperture 
con interventi di: 

 Allestimento delle aree di cantiere con messa in opera di recinzioni, segnaletica idonea, noleggio di WC 
chimico e relativo allaccio temporaneo per la fornitura dell'energia elettrica e la fornitura idrica; 

 Esecuzione di ponteggio verticale esterno di altezza fino a 20m, compreso sbalzi, con tavoloni sp.5 cm a 
tutti i ripiani, con struttura tubolare e giunti metallici, completo di ancoraggi, scale perfettamente agibili, 
controventature, parapetti, fermapiede, mantovane, compresi piccoli adattamenti in corso d'opera; 

 Esecuzione di castello di tiro in tubolari e giunto metallico; 

 Rimozione di intonaco di calci idrauliche o cementizie in buone condizioni di consistenza, fino a ritrovare 
il vivo delle murature, scarnitura dei giunti e spazzolatura delle murature stesse; 

 Rimozione di pavimento in lastre di pietra fino alla sp. cm 12 e del relativo sottofondo dello spessore 
medio fino a 12 cm, da eseguirsi a mano con l'ausilio di piccoli mezzi meccanici; 

 Revisione di canale di gronda per raccolta acque piovane sotto il pavimento in lastre di pietra, 
asportazione dei detriti accumulati e ripristino delle pareti del cunicolo ammalorate; 

 Smontaggio di docce, raccordi, pluviali, converse di qualsiasi dimensione; 
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 Pulizia e ripassatura di manto di copertura e canali di gronda con rimozione di ogni materiale depositato 
e sostituzione di elementi deteriorati; 

 Fornitura di coppi, tegole, colmi romani ed embrici vecchi da tetto, sano e puliti, provenienti da 
demolizioni; 

 Raschiatura a ferro e bruschinatura di vecchio intonaco al civile, con spazzola di acciaio per asportazione 
di vecchie coloriture; 

 Stuccatura parziale di intonaco al civile e ripresa di crinature e scalfitture compreso carteggiatura; 

 Realizzazione di intonaco civile su pareti esterne formato da sbruffatura a malta di calce, intonaco 
fratazzato e velo di grassello tirato a fratazzo grosso; 

 Tinteggiatura di intonaco esterno civile con silicato di potassio da esterni, colori chiari, applicata a 
pennello in due mani, compreso mano di velatura finale; 

 Patinatura a pennello di intonaco già colorito con più mani di velature trasparenti, a base di calce e colori 
minerali in emulsione acquosa, compreso esecuzione di campioni richiesti dalla D.L.; 

 Sverniciatura di elementi in legno fino al ritrovamento completo della superficie del legno mediante 
l'asportazione di vecchie vernici, compreso la lavatura generale, con bruciatura a fiaccola e raschiatura 
con appositi attrezzi, compreso lo smontaggio, la movimentazione, il sollevamento e la ricollocazione in 
sede; 

 Restauro di persiana alla fiorentina antica in legno di qualsiasi essenza, mediante rinverzatura delle 
fessurazioni, asportazione e rifissaggio di elementi recuperabili disancorati, calettatura degli elementi 
imbiecati, sostituzione di quelli irrecuperabili o mancanti, con elementi dello stesso tipo di legno e colore, 
compresa la piccola integrazione delle ferrature; 

 Restauro di finestra antica in legno antica in legno di qualsiasi essenza, mediante rinverzatura delle 
fessurazioni, asportazione e rifissaggio di elementi recuperabili disancorati, calettatura degli elementi 
imbiecati, sostituzione di quelli irrecuperabili o mancanti, con elementi dello stesso tipo di legno e colore, 
compresa la piccola integrazione delle ferrature; 

 Restauro di portone antico in legno di qualsiasi essenza, mediante rinverzatura delle fessurazioni, 
asportazione e rifissaggio di elementi recuperabili disancorati, calettatura degli elementi imbiecati, 
sostituzione di quelli irrecuperabili o mancanti, con elementi dello stesso tipo di legno e colore, compresa 
la piccola integrazione delle ferrature; 

 Fornitura e posa in opera di vetro trasparente sp. 3 mm; 

 Fornitura e posa in opera di persiane alla fiorentina in legno massello, a battente, a lamelle fisse, per 
finestre e/o porte finestre, a doppia battuta o battuta a muro, con telaio perimetrale o con battenti 
ancorati direttamente alla muratura; 

 Verniciatura di infisso antico precedentemente sverniciato, compresa la stuccatura e la spianatura 
generale con carta abrasiva, previo lavaggio con acqua ossigenata ed acido ossalico per riprtare la fibra 
del legno allo stato naturale, applicazione di una mano di turapori, conguagliatura del colore con 
mordenti, patinatura con due mani di vernice grassa per sottofondo intervallate da scartavetratura, 
mano finale di vernice semilucida da esterni; 

 Ritrovamento di antiche inferriate, ringhiere da eseguirsi mediante sverniciatori idonei, asportazione 
delle stesse con raschietti, bruschini, ecc., scartavetratura fino al ritrovamento delle superfici originali, 
comprese le opere per la verifica e la stabilizzazione degli ancoraggi alle murature; 

 Trattamento color ferro vecchio di antiche inferriate e ringhiere mediante sverniciatori, sgrassatura con 
solventi idonei, applicazione di due mani di protettivo da olio di lino cotto, acqua ragia e minio di piombo, 
preparazione del sottofondo con una mano di smalto lucido e mano finale di smalto sintetico color ferro; 

 Fornitura e massa in opera di lastre in pietra macigno di S. Brigida segate in piano con coste fresate, 
larghezza fino a 70 cm; 

 Fornitura e messa in opera di zanelle in pietra macigno di S. Brigida concava con regoli laterali e fori di 
scolo, 0,40x0,10, lavorata a scalpello, compreso lapidini di ispezione ogni 2 m; 

 Fornitura e messa in opera di chiusini in pietra macigno di S. Brigida completi di cornice e lapidi a 
stelloncino, dimensioni 0,60x0,50x0,10, lavorati a scalpello; 

 Posa in opera di lastroni di pietra di recupero o nuovi, posati su letto di malta umida murati a malta 
cementizia, compreso battitura, sigillatura e rifilatura dei giunti con boiacca di cemento e pulitura; 
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 Smontaggio di una porta in ferro, smuratura delle mazzette e del telaio incluso trasporto e smaltimento a 
discarica; 

 Realizzazione e messa in opera di nuova porta in legno a finto intonaco, muratura del telaio e rifinitura 
delle mazzette e dell'architrave; 

 Fornitura e messa in opera di elementi di lattoneria, docce, tubi tondi per pluviali in rame, pezzi speciali 
(curve ì, raccordi, raccordi a doppia curva) bocchettoni troncoconici ad imbuto, cicogna ornamemtale in 
piatto di rame, collari o maschietti ornamentali di sostegno alle pluviali, ecc.; 

 Restauro di superfici in pietra estrne da eseguirsi mediante una prima spolveratura generale, pulitura e 
ritrovamento delle cromie originali, asportazione di sostanze dannose, depositi di sali, ecc., compreso 
impacchi ammorbidenti di pasta cellulosica con giuste percentuali di acqua deionizzata e ammonio 
carbonato. Consolidamenti con silicato di etile e/o gomma fluorata, staffaggi e imperniature con 
manufatti in accio inox ed eventuali rincollaggi di frammenti con resina epossidica, stuccatura accurata di 
lesioni e fenditure, da eseguirsi con Akeogard Stucco, polvere di pietra e terre naturali, protezione finale 
con Silicato di etile in acetone al 2-3%; 

 Restauro di superfici in pietra compreso la parziale ricostruzione di parti mancanti mediante l'esecuzione 
di gabbie sagomate in rete elettrosaldata, da ancorarsi alla pietra serena precedentemente pulita e 
consolidata, a mezzo di barre filettate in accio inox, compresa la stesura successiva di malte 
premiscelate; 

 Preconsolidamentio di superficie pittorica su pareti esterne mediante la fermatura preventiva, mediante 
iniezioni di adesivi idonei a tergo della pellicola pittorica, con interposto inserimento di uno strato di 
carta giapponese; 

 Pulitura di pellicola pittorica, condotta a fresco, mediante applicazione di impacco di pasta cellulosica 
addizionata con una soluzione satura di ammonio carbonato, interponendo uno strato di carta 
giapponese di grammatura idonea, rimozione dell'impacco da eseguirsi con ovatta di cotone e piccole 
spugne naturali, imbevute di acqua demineralizzata, eventualmente satura di ammonio carbonato; 

 Consolidamento antisolfatante di superficie di pittura murale, mediante applicazione per diffusione di 
idrossido di bario ottidrato con pasta cellulosica, interponendo una velina di carta giapponese, necessaria 
a neutralizzare i solfati, compresa la rimozione; 

 Restauro pittorico ad integrazione di un mq. di superficie di pittura murale, mediante: accurata 
stuccatura di tutte le lesioni, lacune e mancanze di intonaci presenti sul dipinto impiegando un composto 
formato da idrato di calcio e sabbia lavata di granulometria differenziata, o altri materiali secondo le 
direttive impartite dalla Direzione dei lavori. 
 

8. Allestimento delle aree di cantiere 
Sarà obbligatoria l'installazione di reti di protezione dei ponteggi (come da prescrizione del punto 2.2 
dell'allegato IV del D.Lgs. 81/2008) e di recinzioni solide e fisse su tutti i lati delle aree di cantiere nelle quali 
sarà previsto l'utilizzo dei castelli di tiro. 
Le recinzioni dovranno essere messe in opera al fine di separare le attività del museo e del parco pubblico 
da quelle di cantiere, nel caso si verifichi interferenza, in ottemperanza a quanto previsto dalla Direttiva 
CEE 92/57 - D.L. 494 del 14.08.96 e ss.mm. e dal D.L. 528 del 18.11.99 in merito alla messa in sicurezza delle 
aree di lavoro e alla delimitazione dei cantieri. 
Le recinzioni andranno rimosse solamente al termine di tutte le lavorazioni. 
 
9. Servizi sanitari e di pronto soccorso 
In cantiere dovrà essere obbligatoria la presenza di un luogo deputato al pronto intervento sanitario, 
indispensabile per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. In tale luogo 
dovranno trovarsi un pacchetto di medicazione di primo intervento o cassette di pronto soccorso. 
L'ubicazione dei suddetti servizi per il pronto soccorso dovrà essere resa nota ai lavoratori e segnalata con 
appositi cartelli. 
In cantiere, inoltre, dovranno essere esposti gli avvisi riportanti i nominativi degli incaricati ed i numeri 
telefonici dei posti e delle organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale 
assistenza 
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10. Smaltimento dei rifiuti 
Tutti i lavoratori coinvolti nelle fasi realizzative hanno l'obbligo di mantenere il luogo di lavoro pulito e in 
buon ordine al fine di evitare incidenti per la presenza impropria di depositi di materiale di risulta. I rifiuti 
prodotti in cantiere saranno smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente e provvedendo di 
volta in volta ad aggiornare i registri di scarico. 
 
11. Impianti 
Per l'energia elettrica la ditta appaltatrice potrà servirsi di un comune allaccio, tramite un sottoquadro di 
cantiere, ad una delle centrali presenti sulla via Montughi ed a servizio del Parco. 
Anche l'impianto di terra sarà allacciato a quello esistente. 
Per quanto riguarda l'approvvigionamento idrico la ditta appaltatrice potrà utilizzare uno degli erogatori a 
ridosso delle aree di cantiere. 
Tali operazioni verranno concordate in sede di inizio dei lavori previsti in progetto 
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FATTORI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

1. Analisi dei rischi generali 
 
1.1 Misure generali di protezione da adottare contro i rischi di caduta dall'alto 
Per tutte le lavorazioni che saranno eseguite ad altezze superiori ai 2,00 ml e che comportino la possibilità 
di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, ponteggi parapetti, o singole 
cinture di sicurezza. 
 
Ponteggi - (artt.122, 123, 124, 125 D.Lgs. 81/2008) 
L'impiego di ponteggi fissi è subordinato alla osservanza delle norme contenute negli artt.130, 131, 132, 
133, 134, 135, 136, 137 e 138 del D. Lgs.81/2008 e delle istruzioni per il montaggio, l'impiego e lo 
smontaggio i quali costituiscono parte integrante dell'autorizzazione rilasciata dal Ministero del Lavoro ai 
sensi dell'art.30 del suddetto Decreto e della Circolare del Ministero del Lavoro n.149/85. I ponteggi 
metallici fissi per poter essere utilizzati dovranno essere preventivamente autorizzati dal Ministero del 
Lavoro; copia di detta autorizzazione dovrà essere tenuta in cantiere a disposizione degli organi di vigilanza. 
Per ciascun tipo di ponteggio, il fabbricante chiede al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali l’autorizzazione alla costruzione ed all’impiego, corredando la domanda di una relazione.  La 
relazione di cui all’articolo 131 dovrà contenere: 
descrizione degli elementi che costituiscono il ponteggio, loro dimensioni con le tolleranze ammissibili e 

schema dell’insieme; 
caratteristiche di resistenza dei materiali impiegati e coefficienti di sicurezza adottati per i singoli materiali; 
indicazione delle prove di carico, a cui sono stati sottoposti i vari elementi; 
calcolo del ponteggio secondo varie condizioni di impiego; 
istruzioni per le prove di carico del ponteggio; 
istruzioni per il montaggio, impiego e smontaggio del ponteggio; 
schemi-tipo di ponteggio con l’indicazione dei massimi ammessi di sovraccarico, di altezza dei ponteggi e di 

larghezza degli impalcati per i quali non sussiste l’obbligo del calcolo per ogni singola applicazione. 
 
I ponteggi di altezza superiore a 20 metri e quelli per i quali nella relazione di calcolo non sono disponibili le 
specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi di impiego, nonché le altre opere 
provvisionali, costituite da elementi metallici o no, oppure di notevole importanza e complessità in 
rapporto alle loro dimensioni ed ai sovraccarichi, dovranno essere eretti in base ad un progetto 
comprendente: 
 
calcolo di resistenza e stabilità eseguito secondo le istruzioni approvate nell’autorizzazione ministeriale; 
disegno esecutivo. 
 
Dal progetto, che dovrà essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge all’esercizio 
della professione, dovrà risultare quanto occorre per definire il ponteggio nei riguardi dei carichi, delle 
sollecitazioni e dell’esecuzione. 
Copia dell’autorizzazione ministeriale di cui all’articolo 131 e copia del progetto e dei disegni esecutivi 
dovranno essere tenute ed esibite, a richiesta degli organi di vigilanza, nei cantieri in cui vengono usati i 
ponteggi e le opere provvisionali. 
 
Nei lavori in quota il datore di lavoro provvederà a redigere a mezzo di persona competente un piano di 
montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della complessità del ponteggio scelto, con la 
valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate attraverso l’adozione degli specifici sistemi utilizzati nella 
particolare realizzazione e in ciascuna fase di lavoro prevista. Tale piano potrà assumere la forma di un 
piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali 
costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori 
interessati. 
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Parapetti - (art.126 D.Lgs. 81/2008) 
Dovranno essere realizzati a norma e dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
dovranno essere realizzati in materiale rigido, resistente e in buono stato di conservazione; 
dovranno avere un'altezza minima di 1,00 ml dal piano di camminamento; 
dovranno essere realizzati con almeno due correnti, di cui l'intermedio posto a circa metà dell'altezza della 

protezione; 
dovrà avere una tavola di altezza di 20 cm, posta come "fermapiede". 
 
Ponti di servizio/Ponti a sbalzo - (art.127 D. Lgs.81/2008) 
I ponti di servizio per lo scarico dei materiali ai vari piani della costruzione dovranno avere parapetti 
completamenti chiusi al fine di evitare la possibilità che il materiale scaricato possa cadere dall'alto. 
Nei casi in cui particolari esigenze non permettono l’impiego di ponti normali, potranno essere consentiti 
ponti a sbalzo purché la loro costruzione risponda a idonei procedimenti di calcolo e ne garantisca la 
solidità e la stabilità. 
 
Andatoie e Passerelle - (art.130 D. Lgs.81/2008) 
Le andatoie dovranno avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al passaggio 
di lavoratori e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. La loro pendenza non dovrà essere maggiore 
del 50 per cento. 
Le andatoie lunghe dovranno essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole 
delle andatoie dovranno essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo 
carico. 
Dovranno essere realizzate a norma e provviste di parapetti ed avere le seguenti caratteristiche: 
se destinate al passaggio di sole persone dovranno avere larghezza di 60 cm pari a tre tavoloni; 
se destinate al passaggio di persone e materiali (ad esempio carriole) dovranno avere larghezza di almeno 
120 cm. 
 
1.2 Movimentazione dei carichi manuali 
Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, dovranno essere valutate attentamente le 
condizioni di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National 
Institute for Occupational Safety and Health), occorrerà calcolare sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici 
di sollevamento. In funzione dei valori di questi ultimi dovranno essere determinate le misure di tutela. 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
 
1.3 Esposizione al rumore 
Poiché il presente Piano di sicurezza costituisce un’analisi preventiva dei rischi, la valutazione 
dell’esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore non potrà avvenire per misurazioni 
dirette. 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/’08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività 
lavorative, prendendo in considerazione in particolare: 
il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
i valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 188 del D.Lgs. 81/’08; 
tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore; 
gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze ototossiche 

connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente l’orientamento della 
letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente; 

le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in conformità 
alle vigenti disposizioni in materia; 

l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
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il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui è 
responsabile; 

le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella 
letteratura scientifica; 

la disponibilità di dispositivi di protezione dell’udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Per quelle lavorazioni che dovessero risultare eventualmente superiori alla soglia di 85 dBA, come già 
detto, è bene ricordare che i lavoratori debbono essere sottoposti a controllo sanitario. Per ultimo, si 
ricorda all’Impresa che ha l’obbligo di rispettare le ore di silenzio, se imposte dal regolamento comunale o 
altro. 
 
1.4 Misure tecniche organizzative 
Per le Classi di Rischio 2 e 3 (esposizioni comprese tra 85 e 87 dBA e maggiori di 87 dBA), verranno applicate 
le seguenti misure tecniche ed organizzative volte a ridurre l’esposizione al rumore, come previsto: 
Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché. Dette aree 
saranno inoltre delimitate e l'accesso alle stesse sarà limitato; 
Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile, inclusa l’eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi 
ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l’esposizione al rumore; 

Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 
Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento; 
Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; 
Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo. 

 
Nel caso in cui, data la natura dell’attività, il lavoratore benefici dell’utilizzo di locali di riposo messi a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
1.5 Sostanze pericolose, prodotti e sostanze chimiche 
Risultano interessate tutte le attività di cantiere nelle quali vi sia la presenza e/o l’utilizzo di prodotti e 
sostanze potenzialmente pericolosi per il lavoratore. 
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 
necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso. 
I lavoratori a contatto con sostanze e prodotti pericolosi dovranno essere sottoposti a sorveglianza 
sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che utilizzano o che si 
possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle indicazioni 
contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 
 
1.6 Misure di prevenzione ed istruzione per gli addetti 
 
Prima dell’attività 
Tutte le lavorazioni dovranno essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze 

chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno; 
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Prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al fine 
di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le fasi di rischio ed i consigli di 
prudenza sono di seguito riportati); 

La quantità dell’agente chimico da impiegare dovrà essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; 
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti dovranno essere adeguatamente informati e formati sulle 

modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di 
prevenzione da attuare e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza. 

 
Durante l’attività 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
È indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle 

vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti. 
 
Dopo l’attività 
Tutti gli esposti dovranno seguire una scrupolosa igiene personale che dovrà comprendere anche il lavaggio 

delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati; 
Dovrà essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della 

lavorazione (es. contenitori usati). 
 
1.7 Riconoscimento delle sostanze pericolose 
Le norme concernenti la classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei 
preparati pericolosi, impongono di riportare sulla confezione di tali sostanze 
determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze per le quali tali indicazioni 
sono obbligatorie, di ottenere informazioni estremamente utili. 
Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al prodotto 
pericoloso che è fornita o potrà essere richiesta al fabbricante. 
Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. 
È utile evidenziare che le informazioni deducibili dall’etichettatura, in alcuni casi, non sono di immediata 
comprensione in quanto vengono date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e 
codificata “chiave” di lettura. Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome 
“chimico” dice ben poco all’utilizzatore, elementi preziosi sono forniti: 
dal simbolo; 
dal richiamo a rischi specifici; 
dai consigli di prudenza. 
 
1.8 Rischi derivanti dalle attrezzature 
Le attrezzature che verranno utilizzate rientrano nelle scelte autonome dell’Impresa esecutrice, ma 
dovranno possedere caratteristiche tali da soddisfare i requisiti di sicurezza richiesti alla 
normativa vigente (ad esempio, per i macchinari vige il DLgs del 24 luglio 1996 n. 459, che specifica le 
esigenze minime che dovranno essere soddisfatte dal fabbricante prima della vendita dell'attrezzatura in 
questione, essa fra l'altro dovrà possedere la marcatura «CE»). 
Dopo che le attrezzature sono poste in opera, ma prima della loro messa in servizio, l’Impresa dovrà 
comunque procedere ad una valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro. 
Possono infatti verificarsi rischi inaccettabili collegati alle attrezzature di lavoro, per i seguenti motivi: 
modalità di organizzazione del lavoro; 
natura del posto di lavoro; 
incompatibilità tra le singole attrezzature; 
effetto cumulativo dovuto al funzionamento di diverse attrezzature (ad esempio: rumore, calore eccessivo, 

ecc.); 
interpretazioni differenti dei requisiti minimi, fra le diverse attrezzature in uso; 
mancanza di norme. 
 
Inoltre, l’Impresa dovrà controllare che: 
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le istruzioni del fabbricante siano adeguate e rispettate e che tutti gli accorgimenti di sicurezza previsti 
dallo stesso siano sempre funzionanti; 

la progettazione ergonomica dell’attrezzatura e del luogo di lavoro si armonizzino all'addetto che svolge il 
lavoro; 

lo stress fisico e psicologico, della persona che esegue il lavoro, rientri entro limiti ragionevoli; 
le attrezzature soddisfino le specificazioni tecniche del fabbricante anche con riferimento al posto di lavoro 

ed alle circostanze in cui saranno impiegate; 
risultino soddisfatte le esigenze aggiuntive che si applicano al posto di lavoro. 
 
Per la valutazione anzidetta le relative norme possono essere attinte dalle istruzioni d’uso redatte dai 
fabbricanti, dagli elenchi di controllo delle misure protettive, nonché dai riferimenti a criteri di buona 
tecnica e dalla normativa nazionale ed europea. 
 
1.9 Informazione e formazione dei lavoratori 
I Lavoratori presenti in cantiere dovranno essere tutti informati e formati sui rischi presenti nel cantiere 
stesso, secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/’08. 
Durante l’esecuzione dei lavori l’impresa procederà alla informazione e formazione dei propri lavoratori 
mediante: 
incontro di presentazione del PSC e del POS (la partecipazione alla riunione dovrà essere verbalizzata); 
incontri periodici di aggiornamento dei lavoratori relativamente alle problematiche della sicurezza presenti 

nelle attività ancora da affrontare e per correggere eventuali situazioni di non conformità. Gli incontri 
saranno realizzati durante il proseguo dei lavori con cadenza almeno mensile. La partecipazione alla 
riunione sarà verbalizzata. Il verbale dovrà essere allegato al POS; 

informazioni verbali durante l’esecuzione delle singole attività fornite ai lavoratori dal responsabile del 
cantiere. 

 
 
1.10 Disposizioni di protezione individuale (DPI) 
Durante le lavorazioni saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla 
salute dei lavoratori derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante l’uso di macchine e mezzi. Nel 
processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l’adeguatezza alle fasi 
lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con le fasi di cantiere e la 
coesistenza di rischi simultanei. 
I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li 
utilizzeranno. Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno adeguatamente informati e formati circa la 
necessità e le procedure per il corretto uso dei DPI. 
Si effettueranno verifiche relative all’uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando 
eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito 
come obbligatorio. 
Sarà assicurata l’efficienza e l’igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o sostituzione; 
inoltre, saranno predisposti luoghi adeguati alla conservazione ordinata, igienica e sicura dei DPI. 
Dovrà essere esposta adeguata cartellonistica per evidenziare l’obbligo di utilizzo dei DPI previsti nelle 
diverse fasi lavorative. 
 
 
 
1.11 Organizzazione sanitaria e pronto soccorso 
I luoghi di lavoro del cantiere di cui trattasi sono tutti sufficientemente vicini e collegati con strutture di 
pronto soccorso ed ospedaliere. 
Accertata la vicinanza con le strutture di primo soccorso ed ospedaliere, si ritiene sufficiente che in Cantiere 
siano presenti pacchetti di medicazione conformi almeno a quanto disposto dal DM 28 maggio 1958, ma, 
considerati i progressi che nel campo della medicina sono stati fatti negli ultimi 60 anni, si ritiene che 
l’Impresa debba integrare i contenuti minimi delle cassette di medicazione anche con medicinali e ritrovati 
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di concezione più moderna; tutto ciò con l’ausilio del medico competente che indicherà anche quale sarà il 
locale più opportuno da utilizzare per le piccole medicazioni in cantiere. A tale scopo è prescritta e nella 
contabilizzazione di progetto la dotazione di una baracca di cantiere con funzione di spogliatoio infermeria. 
Si tratta dei lavoratori designati dal datore di lavoro a svolgere tali compiti in attuazione di quanto previsto 
dal DLgs 81/2008. 
In apposito allegato del Piano operativo di sicurezza (POS redatto dall’Impresa) dovrà essere conservata la 
relativa documentazione comprovante che i lavoratori designati abbiano frequentato un apposito corso di 
formazione. 
È fatto obbligo alle imprese di segnalare tempestivamente al coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 
tutti gli eventuali infortuni che dovessero verificarsi in cantiere; 
eventuali visite ispettive in cantiere e/o verbalizzazioni da parte di funzionari di Enti preposti (AUSL, 

Ispettorato del lavoro, ecc.). 
 
1.12 Procedure di emergenza 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed 
alla evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’Impresa Affidataria. 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 
all’emergenza che si attiverà di conseguenza. 
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale: 
 
un tubetto di sapone in polvere; 
una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 
due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
un preparato anti-ustione; 
un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 
dieci buste da cinque compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 
tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 
tre spille di sicurezza; 
un paio di forbici; 
istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 luglio 2003, i seguenti presidi non 
elencati precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto): 
 
guanti sterili monouso (2 paia); 
flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1); 
flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1); 
pinzette da medicazione sterili monouso (1); 
confezione di cotone idrofilo (1); 
confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1); 
un laccio emostatico (1); 
sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1); 
 
La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall’Impresa esecutrice nel 
rispetto di quanto è stabilito dal recente D.Lgs 81/2008, con il compito di: 
accertare preventivamente l’assenza di controindicazioni al lavoro e l’idoneità alle mansioni specifiche di 

ogni singolo lavoratore; 
esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro; 
istituire per ogni lavoratore esposto all’“agente” una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il 

datore di lavoro, con la salvaguardia del segreto professionale; 
accertare periodicamente nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo lavoratore, esprimere 

il giudizio sulla conferma di idoneità alla mansione specifica ed aggiornare le cartelle sanitarie; 
informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario; 
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partecipare alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di 
competenza sui risultati e sulle valutazioni. 

 
Si rammenta che anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio il vaccino 
antitetanico ed i successivi richiami, la cui certificazione dovrà essere comunque custodita in una personale 
cartella sanitaria. 
Committente ed Imprese esecutrici, per i rispettivi compiti, provvederanno alla formazione ed 
informazione del proprio personale secondo quanto disposto dal DLgs 81/’08. 
 
Informazione dei lavoratori 
Il datore di lavoro provvederà affinché ciascun lavoratore riceva un’adeguata informazione su: 
i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività dell'impresa in generale; 
le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 
i rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 

aziendali in materia; 
i pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di 

sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei lavoratori; 
il responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed il medico competente. 
 
Formazione dei lavoratori 
Il datore di lavoro, assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente e adeguata in materia 
di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni. 
La formazione dovrà avvenire in occasione: 
a) dell’assunzione; 
b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
c) dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 
pericolosi. 
 
La formazione dovrà essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi ovvero 
all'insorgenza di nuovi rischi. 
Il rappresentante per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza, 
concernente la normativa in materia di sicurezza e salute e i rischi specifici esistenti nel proprio ambito di 
rappresentanza, tale da assicurargli adeguate nozioni sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei 
rischi stessi. 
I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in 
caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione 
dell'emergenza, dovranno essere adeguatamente formati. 
La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti dovranno avvenire, in collaborazione con gli 
organismi paritetici, durante l’orario di lavoro e non potrà comportare oneri economici a carico dei 
lavoratori. 
 
1.13 Segnaletica di sicurezza 
La segnaletica di cantiere dovrà soddisfare i requisiti di cui al Titolo V “SEGNALETICA DI SALUTE E 
SICUREZZA DEL LAVORO” del DLgs 81/’08 e con riferimento all’allegato XXIV del già menzionato. 
La segnaletica non dovrà essere generica, ma strettamente inerente alle esigenze della sicurezza del 
Cantiere e delle reali situazioni di pericolo analizzate. 
Inoltre, non dovrà assolutamente sostituire le misure di prevenzione, ma favorire l’attenzione su qualsiasi 
cosa possa provocare rischi (macchine, oggetti, movimentazioni, procedure, ecc.), ed essere in sintonia con 
i contenuti della Formazione ed Informazione data al personale. 
La segnaletica (che comprenderà cartelli di Avvertimento, Divieto, Prescrizione, Evacuazione e salvataggio, 
Antincendio, Informazione) dovrà essere esposta, in maniera stabile e ben visibile, nei punti strategici del 
cantiere. 
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Un'adeguata segnaletica dovrà essere esposta anche sui mezzi di trasporto, presso macchinari fissi e quadri 
elettrici. 
 

PROTOCOLLO DI SICUREZZA CANTIERE ANTICONTAGIO COVID-19 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta 
la popolazione. 
Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni dell’Autorità 
sanitaria adotteranno tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus nei 
cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che dovranno essere adottate 
dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza e Coordinamento specifico. 
Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le 
attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che dovranno essere 
adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 

 Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 

 DPCM 11 marzo 2020 

 Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 

 DPCM 10 aprile 2020 

 DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020 

 
Il datore di lavoro dovrà informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle 
Autorità, e sarà tenuto ad affliggere, all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati, 
appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. Inoltre, dovrà fornire tutte le 
necessarie informazioni e direttive utili per il rispetto dei seguenti obblighi: 
 

 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. 

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità 

sanitaria;  

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 

individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 

interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/download/dpcm-26-aprile-2020-fase-2-dellemergenza/
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 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 

nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 

soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 
PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
Sarà assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni e sarà 
limitato l’accesso contemporaneo a tali luoghi. 
Ai fini della sanificazione e della igienizzazione, saranno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine 
di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio, per i mezzi di lavoro e mezzi operanti in 
cantiere. 
Il datore di lavoro dovrà verificare la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 
promiscuo, dovrà fornire anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 
durante che al termine della prestazione di lavoro. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procederà alla pulizia e 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione. 
La periodicità della sanificazione sarà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli 
utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS 
o RSLT territorialmente competente). 
Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione verranno definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente). 
Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione dovranno inderogabilmente essere dotati di 
tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Le azioni di sanificazione dovranno prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
Tutte le persone presenti in cantiere dovranno adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le 
mani e dovranno inoltre: 

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 evitare abbracci e strette di mano;  

 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

I lavoratori saranno obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le 
pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di 
approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 



Firenze. "Villa Medicea di Castello". 

Restauro delle facciate del cortile e delle coperture - Pag. 24 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un 
metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sarà comunque necessario l’uso delle mascherine e 
altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie.  
In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo strettamente 
necessario al reperimento degli idonei DPI. 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
provvederà al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con 
tutti i dispositivi ritenuti necessari. 
Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, 
del RLST, adeguerà la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, 
assicurandone la concreta attuazione. 
Il datore di lavoro sarà tenuto a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la 
distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale 
anche con tute usa e getta. 
 
GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi sarà contingentato, con la previsione di una 
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento 
della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, provvederà al riguardo ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le 
lavorazioni previste in cantiere.  
Il datore di lavoro provvederà alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la 
mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti 
da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  
Dovrà essere garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle 
tastiere dei distributori di bevande. 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE 
LAVORAZIONI 
Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai CCNL, le 
imprese potranno, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche 
attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, 
distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene 
all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo dovrà dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al 
direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e 
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, e procedere immediatamente ad avvertire le 
autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute. 
Il datore di lavoro sarà tenuto a collaborare con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti 
stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
La sorveglianza sanitaria dovrà proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 
(decalogo) del Ministero della Salute (v. Allegato): 
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 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia; 

 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché potrà intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente potrà fornire ai 

lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

 nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81; 

 Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali 

o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il 

medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 
ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020  
Misure igienico-sanitarie 

 lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani;  

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

 evitare abbracci e strette di mano;  

 mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

 praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie);  

 evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

 non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

 pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

 è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 

come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 

 

PRESCRIZIONI PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 

 
INFORMAZIONE AI LAVORATORI 
Il datore di lavoro dovrà informare tutte le risorse impiegate in cantiere delle seguenti disposizioni: 

 Il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 

37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 

condizione - nel rispetto della privacy – saranno momentaneamente 

isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 

e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 

comunque, l’autorità sanitaria.  

 Il personale dovrà essere consapevole ed accetterà di non poter fare ingresso o di poter permanere 

in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 
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dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e 

di rimanere al proprio domicilio. 

 Il personale si impegnerà a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del 

datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare: mantenere la 

distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a 

disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 

interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene). 

 Il personale si impegnerà a rispettare l’obbligo di informare tempestivamente e 

responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti. 

Sarà precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

 

 

 

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 

 Per l’accesso di fornitori esterni sarà predisposto un  

ingresso separato presidiato da personale adeguatamente  

protetto, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il  

personale coinvolto.  

 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto dovranno  

rimanere a bordo dei propri mezzi. 

 Per le necessarie attività di approntamento delle attività di  

carico ll trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza  

di un metro e dovrà essere dotato di guanti e mascherina con facciale filtrante FFP2/P3. 

 Sarà vietato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è 

strettamente necessaria alle attività produttive del cantiere. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

 Il datore di lavoro dovrà assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi 

e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e 

della igienizzazione saranno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di 

pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali 

gru e mezzi operanti in cantiere. 

 Il datore di lavoro dovrà verificare la corretta pulizia 

degli strumenti individuali di lavoro impedendone 

l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente 

e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 

durante che al termine della prestazione di lavoro.  

 Il datore di lavoro dovrà verificare l'avvenuta 

sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma 

utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e 

nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere. 

 Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si dovrà procedere alla 

pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 
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5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro 

ventilazione 

 La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche 

ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale 

e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

 Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione verranno definiti i protocolli di 

intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o 

RSLT territorialmente competente). 

 Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione dovranno inderogabilmente essere 

dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

 Le azioni di sanificazione dovranno prevedere attività eseguite utilizzando prodotti  

aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del  

Ministero della Salute. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

 Sarà obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle 

lavorazioni. 

 Il datore di lavoro, a tal fine, dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Ferme restando la disponibilità, vista la fattuale situazione di emergenza, i 

dispositivi di protezione individuale in relazione alla protezione dal Sars-Cov-2 

confluiranno nei costi della sicurezza 

 Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto 

previsto  

dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

 Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di 

approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, 

potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità 

sanitaria  

e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione 

secondo le indicazioni dell’OMS. 

 Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 

interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative sarà comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi 

di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle disposizioni delle 

autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 

lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa 

Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto-legge n. 18 del 17 marzo 

2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 

 Il datore di lavoro provvederà a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da 

lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle 

lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e 

getta. 
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 Il datore di lavoro dovrà assicurarsi che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove 

obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento o, in alternativa, solo se 

inferiore a 250 unità, tramite gli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata 

formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della 

diffusione del virus COVID-19. 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

 L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi sarà 

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 

tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano, nell’eventualità 

potranno essere disposte turnazioni per evitare assembramenti.  

 Il datore di lavoro provvederà alla sanificazione almeno giornaliera ed alla 

organizzazione degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella 

disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e 

garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

 Dovrà essere garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti 

anche delle tastiere dei distributori di bevande. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE 
LAVORAZIONI) 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 

COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese 

con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere 

e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei 

lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, 

distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del 

cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura 

superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 

immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al 

suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 

e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

Il datore di lavoro collaborerà con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” 

di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
La sorveglianza sanitaria dovrà proseguire secondo il rispetto delle misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute. (cd. decalogo) 

 Saranno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia. 
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 La sorveglianza sanitaria periodica non sarà interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché potrà intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente potrà fornire ai 

lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

 Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente dovrà collaborare con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori.  

 Il medico competente dovrà segnalare al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 

patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’impresa provvederà alla loro tutela nel rispetto 

della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

COMITATO DI VERIFICA DELLE DISPOSIZIONI EMERGENZA COVID-19 

 È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione e dei successivi ed eventuali suoi adeguamenti, con la partecipazione delle 

rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 

presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle 

autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto 

della diffusione del COVID19.  

 Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica 

per le ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà 

essere richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 

Il Protocollo condiviso per le misure di contrasto alla diffusione del COVID-19 prevede “laddove non fosse 

possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro durante l’attività lavorativa, e non siano possibili 

altre soluzioni organizzative, adottare come principale misura di contenimento idonei dispositivi di 

protezione individuale: mascherine monouso e altri dispositivi di protezione(guanti monouso, visiera e/o 

occhiali, tute, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.”. Una particolare 

attenzione dovrà essere, allo stesso modo inoltre, riservata inoltre ai dispositivi di protezione da utilizzarsi 

per la gestione di una persona sintomatica in cantiere. Lo stesso protocollo sottolinea come l’adozione di 

tali dispositivi è fondamentale ma, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 

disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

 Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità; 

 Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e 

alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria.  

 

Nel merito, la Circolare del Min. Sanità del 24/03/2020 ribadisce che, ai sensi dell’art. 16 

del D.L.17/03/2020 “Cura Italia”, “per i lavoratori che nello svolgimento della loro 

attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono 

considerati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI),di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 

34, comma3, del D.L.2 marzo 2020, n. 9.”. 

Di seguito si ritiene fornire un breve approfondimento sulle caratteristiche di mascherine 

medico-chirurgiche e facciali filtranti rispetto alla prevenzione del rischio di contagio da COVID-19: 

 le mascherine chirurgiche forniscono una protezione verso l’esterno, ovvero trattengono le sole 

particelle emesse da chi le indossa, ma non proteggono il portatore; 

 le maschere FFP2 o FFP3 forniscono una protezione verso chi le indossa, ma alcune tipologie (CON 

VALVOLA) non garantiscono il filtraggio dell’aria espirata; 
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 l’uso di mascherine medico-chirurgiche (cosiddetti Dispositivi Medici, marcati CE ai sensi della 

Direttiva93/42/CEE) non è stato ad oggi normato per l’uso da parte di operatori non sanitari e/o 

come protezione personale per lavoratori generici e popolazione generale. 

 

L’utilizzo di tali presidi potrà inoltre essere individuato dal Coordinatore o dalla stessa Impresa esecutrice 

come misura di prevenzione generale nel contesto dello specifico cantiere e della circolazione all’interno 

dello stesso, ferma restando la disposizione del protocollo di evitare assembramenti nei baraccamenti, 

nonché agli spostamenti per raggiungere il cantiere, o alle riunioni in cantiere. Le maschere di protezione 

respiratoria (tra cui le semimaschere e i facciali filtranti) sono dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

impiegati in cantiere e vengono prodotte e marcate CE in conformità alla Norma UNI EN 149:2009. 

Le maschere di protezione respiratoria dovranno essere normalmente impiegate se nelle lavorazioni con 

esposizione a materiale aerodisperso, in forma di particelle (polveri, fibre, fumi, nebbie), i rischi connessi 

con l’esposizione non possono essere evitati o sufficientemente limitati. Sono classificate come DPI di 3° 

categoria (ovvero salvavita) ai sensi del DPR 475/92 e s.m.i. con obbligo di informazione, formazione ed 

addestramento dell’utilizzatore ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 81/08. 

L’infografica sottostante potrà costituire una utile informazione per i lavoratori sull’utilizzo.  

 

 

Nota sulla marcatura CE: in base alle indicazioni fornite dal Decreto “Cura Italia” (DL 17/03/2020 n. 18) 

all’’art. 15 comma 3, è possibile dotare i lavoratori di mascherine non marcate CE, limitatamente alla 

attuale fase emergenziale, previo parere positivo dell’Istituto Superiore di Sanità (nel caso di mascherine 

chirurgiche) o dell’INAIL (nel caso di DPI come i facciali filtranti) ottenuto dall’importatore o dal 

commercializzatore. Ciò significa che sono utilizzabili anche prodotti marcati N95 o KN95(certificazioni 

americane o cinesi) solo se ne è attestata l’avvenuta validazione da parte dell’INAIL secondo la procedura 

descritta nelle schede sotto riportate. I facciali filtranti possono essere monouso, ovvero utilizzabili solo per 

un singolo turno di lavoro, marcate con la sigla NR (es. FFP3 NR) o riutilizzabili (per più di un turno) marcate 

con la sigla R (es. FFP2 R).  
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Come riconosciuto in numerosi documenti da OMS, NIOSH e UNI, e come evidenziato dal Min. del Lavoro, 

con la circolare n. 15/2012, l’uso di DPI per le vie respiratorie conformi alla norma europea armonizzata 

UNI EN 149:2009 è da ritenersi idoneo anche per la protezione da agenti biologici aerodispersi. Quindi, i 

facciali filtranti certificati in conformità alla norma EN 149 (classe FFP2 o FFP3) sono sufficienti a garantire 

la prevenzione da agente biologico aerodisperso, e possono essere utilizzati quando è necessario entrare in 

contatto con una persona in cantiere con sospetta infezione da COVID-19.  

Là dove per la lavorazione analizzata sia già previsto l’utilizzo di un facciale filtrante FFP2 o FFP3, e non sia 

possibile rispettare la distanza di sicurezza tra gli operatori in essa impegnati, occorre entrare nel merito 

del tipo di facciale filtrante utilizzato. 

L’uso delle mascherine deve pertanto sempre essere combinato con le altre azioni di prevenzione/igiene 

personale, come il lavaggio frequente delle mani con acqua e sapone o con gel a base alcolica ed evitare di 

toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto generico - P001 [ISO 7010]; 
Divieto generico. 

2) segnale:  Divieto di transito ai pedoni - P004 [ISO 7010]; 
Divieto di transito ai pedoni. 

3) segnale:  Vietato arrampicarsi - P009 [ISO 7010]; 
Vietato arrampicarsi. 

4) segnale:  E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi con lenti opache - M007 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi con lenti opache. 

5) segnale:  E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza - M008 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza. 

6) segnale:  E' obbligatorio lavarsi le mani - M011 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio lavarsi le mani. 

7) segnale:  E' obbligatorio indossare il casco di protezione - M014 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio indossare il casco di protezione. 

8) segnale:  E' obbligatorio indossare il respiratore - M017 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio indossare il respiratore. 

9) segnale:  E' obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza - M018 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza. 

10) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

11) segnale:  Caduta con dislivello; 
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12) segnale:  Carichi sospesi; 

13) segnale:  Pericolo generico; 

14) segnale:  Pericolo di inciampo; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su recinzione metallica 
esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Divieto generico - P001 [ISO 7010]; 
Divieto generico. 

2) segnale:  Divieto di transito ai pedoni - P004 [ISO 7010]; 
Divieto di transito ai pedoni. 

3) segnale:  Vietato arrampicarsi - P009 [ISO 7010]; 
Vietato arrampicarsi. 

4) segnale:  E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi con lenti opache - M007 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi con lenti opache. 

5) segnale:  E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza - M008 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza. 

6) segnale:  E' obbligatorio lavarsi le mani - M011 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio lavarsi le mani. 

7) segnale:  E' obbligatorio indossare il casco di protezione - M014 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio indossare il casco di protezione. 

8) segnale:  E' obbligatorio indossare il respiratore - M017 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio indossare il respiratore. 

9) segnale:  E' obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza - M018 [ISO 7010]; 
E' obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza. 

10) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

11) segnale:  Caduta con dislivello; 

12) segnale:  Carichi sospesi; 

13) segnale:  Pericolo generico; 

14) segnale:  Pericolo di inciampo; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
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Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci 

Rimozione su intonaci, di depositi superficiali incoerenti (terriccio, guano, polvere, ecc) eseguita a secco con utensili manuali ed 
elettroutensili, inclusa la protezione delle superfici circostanti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Aspiratore; 
b) Attrezzi manuali per il restauro; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su intonaci 

Rimozione su intonaci di depositi superficiali parzialmente aderenti (terriccio, guano, polvere, ecc) eseguita con acqua e supporto di 
utensili manuali, inclusa la protezione delle superfici circostanti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Ristabilimento della coesione di intonaci 

Ristabilimento della coesione di intonaci, eseguito mediante applicazione a pennello di silicato di etile o resine acriliche in soluzione 
o emulsione o microemulsione, inclusa la rimozione degli eccessi del prodotto applicato.  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ristabilimento della coesione di intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione di intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco 

Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco mediante iniezioni di adesivi riempitivi, tipo malta idraulica o malta 
idraulica premiscelata a basso peso specifico per volte, soffitti, etc., inclusa la stuccatura delle crepe e la successiva eliminazione 
dell'eccesso di prodotto dalle superfici. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ristabilimento dell'adesione tra supporto murario e intonaco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ristabilimento dell'adesione tra supporto supporto murario e intonaco; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Distacco e ricollocazione di parti di intonaci 

Distacco e ricollocazione di parti di intonaci pericolanti per le operazioni di consolidamento o nei casi di rimozione di elementi 
metallici o consolidanti inidonei, inclusa l'applicazione di uno strato di velatino di garza, la pulitura ed il consolidamento del 
supporto murario, l'allestimento di puntelli, e la successiva rimozione del velatino e degli eccessi del prodotto adesivo utilizzato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al distacco e ricollocazione di parti di intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al distacco e ricollocazione di parti di intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Disinfezione da microorganismi di intonaci 

Disinfezione di intonaci da microorganismi autotrofi o eterotrofi mediante applicazione a spruzzo, a pennello, a siringa o a impacco 
di prodotto biocida e successiva rimozione meccanica delle patine, delle pellicole o delle incrostazioni, inclusa la protezione delle 
superfici circostanti ed il risciacquo finale delle superfici. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla disinfezione da microorganismi di intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla disinfezione da microorganismi di intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Trattamento preventivo contro microorganismi su intonaci  

Trattamento preventivo contro la crescita di colonie di microorganismi autotrofi o eterotrofi mediante applicazione di biocida a 
pennello o a spruzzo. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento preventivo contro microorganismi su intonaci ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al trattamento preventivo contro microorganismi su intonaci ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci 

Rimozione meccanica su intonaci di stuccature preesistenti inidonee, eseguita con utensili manuali e/o con elettroutensili, incluse 
le operazioni di consolidamento e il fissaggio dei bordi nei casi di stuccature in malta, in gesso, in cemento o in resina. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Microscalpello elettrico; 
c) Vibroincisore; 
d) Compressore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione meccanica di depositi coerenti su intonaci 

Rimozione meccanica di depositi coerenti di notevole spessore, quali croste nere o strati carbonatati, con utensili manuali ed 
elettroutensili. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione meccanica di depositi coerenti su intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di depositi coerenti su intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Microsabbiatrice; 
c) Sabbiatrice (idrosabbiatrice); 
d) Compressore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Elettrocuzione; 
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Stuccatura di cadute di strati di intonaci 

Stuccatura di cadute di strati di intonaci, inclusa l'applicazione di due o più strati d'intonaco, la successiva pulitura e la revisione 
cromatica dei bordi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Tinteggiatura di intonaci 

Tinteggiatura di intonaci eseguita con utensili manuali ed applicazione di calce preconfezionata o a latte di calce pigmentato 
mediante velatura superficiale ad effetto antichizzato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 
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Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra 

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra, eseguita a secco con utensili manuali o elettroutensili, inclusa la 
protezione delle superfici circostanti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Aspiratore; 
b) Attrezzi manuali per il restauro; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su opere in pietra 

Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti (quali terriccio, guano etc.) su opere in pietra, eseguita con acqua ed 
utilizzando utensili manuali, inclusa la canalizzazione delle acque di scarico e la protezione delle superfici circostanti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su opere in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su opere in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Disinfezione da microorganismi di opere in pietra 

Disinfezione da colonie di microrganismi, autotrofi o/e eterotrofi, di opere in pietra, realizzata mediante applicazione di biocida in 
uno o più cicli e successiva rimozione meccanica di patine, di pellicole e di incrostazioni di natura biologica eseguita a impacchi e 
con l'ausilio di utensili manuali, compreso il risciacquo finale delle superfici e la canalizzazione delle acque. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla disinfezione da microrganismi di opere in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla disinfezione da microrganismi di opere in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Trattamento preventivo contro microorganismi su opere in pietra 

Trattamento finale su opere in pietra mediante applicazione di biocida ad azione duratura, per prevenire nuovi attacchi di 
microorganismi autotrofi, mediante un ciclo di applicazione a spruzzo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento preventivo contro microorganismi su opere in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al trattamento preventivo contro microorganismi su opere in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di depositi coerenti su opere in pietra 
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Rimozione su opere in pietra di depositi coerenti di notevole spessore, quali croste nere o strati carbonatati, con utensili manuali 
e/o con elettroutensili, inclusa l'eventuale protezione provvisoria di oggetti confinanti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di depositi coerenti su opere in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi coerenti su opere in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Microsabbiatrice; 
c) Sabbiatrice (idrosabbiatrice); 
d) Vibroincisore; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Compressore elettrico; 
g) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Elettrocuzione; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Scoppio; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Stuccatura con malta di opere in pietra 

Stuccatura con malta di opere in pietra, eseguita nei casi di fessurazioni, fratturazioni e mancanze, con strato di profondità in malta 
idraulica ed eventuale materiale di riempimento, e strato di finitura con malta di grassello e/o calce idraulica, inclusa la pulitura di 
eventuali residui dalle superfici circostanti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stuccatura con malta di opere in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stuccatura con malta di opere in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra 

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra, realizzata con malta, o mediante tassellatura in materiale lapideo, oppure 
mediante restituzione da calco. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Riparazione di manto di copertura in tegole 

Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa elementi recuperati, sostituzione e 
posa elementi danneggiati o mancanti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Posa di manto di copertura in tegole 

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione 

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Montaggio di scossaline e canali di gronda 

Montaggio di scossaline e canali di gronda. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Formazione intonaci esterni tradizionali 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Impastatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali 

Rimozione su dipinti murali di depositi superficiali incoerenti (quali terriccio, polvere, etc.) con metodo a secco, utilizzando utensili 
manuali ed elettroutensili, inclusa la protezione delle superfici circostanti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di depositi incoerenti su dipinti murali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Biologico; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Aspiratore; 
b) Attrezzi manuali per il restauro; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Applicazione bendaggi di sostegno e protezione su dipinti murali 

Applicazione su dipinti murali di bendaggi di sostegno e protezione, realizzate in velatino di garza o tela patta e colla animale o 
resina acrilica in soluzione, per operazioni di consolidamento o preliminarmente ad operazioni di stacco o strappo, da applicarsi su 
parti di intonaco pericolanti, graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'applicazione bendaggi di sostegno e protezione su dipinti murali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione bendaggi di sostegno e protezione su dipinti murali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Bollitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Ustioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione bendaggi di sostegno e protezione su dipinti murali 

Rimozione da dipinti murali di bendaggi di sostegno e protezione applicati in strato singolo con soluzione acquosa, solvente o 
miscela di solventi, inclusa la rimozione di colle dalla superficie di graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione bendaggi di sostegno e protezione su dipinti murali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione bendaggi di sostegno e protezione su dipinti murali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali 

Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali, mediante resine acriliche, gomme naturali o altro prodotto idoneo, 
propedeutico alle operazioni di consolidamento e pulitura nei casi di disgregazione e sollevamento, su supporti quali graffiti, 
affreschi e tempere ad olio su muro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

Riparazione di infissi in legno 

Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o sostituzione delle 
parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione di infissi in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Sostituzione della ferramenta 

Riparazione d'infissi in legno di qualsiasi tipo con sostituzione della ferramenta. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sostituzione della ferramenta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sostituzione della ferramenta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno 

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; 



Firenze. "Villa Medicea di Castello". 

Restauro delle facciate del cortile e delle coperture - Pag. 55 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a aria calda; 
c) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

Sverniciatura di opere in legno con solventi 

Sverniciatura di opere in legno con solventi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in legno con solventi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in legno con solventi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

Sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore 

Sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Phon industriale; 
c) Scala doppia; 
d) Ponte su cavalletti; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Ustioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura 

Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Sabbiatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

Sverniciatura di opere in ferro con solventi 

Sverniciatura di opere in ferro con solventi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con solventi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con solventi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

Verniciatura a pennello di opere in ferro 

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Verniciatura a pennello di opere in legno 

Verniciatura a pennello di opere in legno. Durante la fase lavorativa si prevede: imprimitura, stuccatura e scartavetratura, 
verniciatura a pennello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

Posa di pavimenti per esterni in pietra 

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Biologico; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
9) Rumore; 
10) Vibrazioni. 

RISCHIO: Biologico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano, o che possono comportare, un'esposizione dei lavoratori 
ad agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci; Rimozione di depositi superficiali parzialmente 
aderenti su intonaci; Disinfezione da microorganismi di intonaci; Trattamento preventivo contro microorganismi su intonaci ; 
Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra; 
Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su opere in pietra; Disinfezione da microorganismi di opere in pietra; 
Trattamento preventivo contro microorganismi su opere in pietra; Rimozione di depositi coerenti su opere in pietra; 
Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le 
seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante 
l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad 
agenti biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati 
in attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo 
collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) 
nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le 
necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti 
biologici, devono essere indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono 
potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, 
manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire 
con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività 
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione 
della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori 
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti 
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, 
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere 
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare 
pipette a bocca e applicare cosmetici. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 
sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Riparazione di manto di copertura in tegole; Posa di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone 
addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di pluviali e canne di ventilazione; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Formazione 
intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Riparazione di manto di copertura in tegole; Posa di manto di copertura in tegole; 
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Formazione intonaci esterni 
tradizionali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare 
in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci; Rimozione di depositi superficiali parzialmente 
aderenti su intonaci; Ristabilimento della coesione di intonaci; Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco; 
Distacco e ricollocazione di parti di intonaci; Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci; Rimozione meccanica di 
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depositi coerenti su intonaci; Stuccatura di cadute di strati di intonaci; Tinteggiatura di intonaci; Rimozione di depositi 
superficiali incoerenti su opere in pietra; Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su opere in pietra; 
Rimozione di depositi coerenti su opere in pietra; Stuccatura con malta di opere in pietra; Integrazione di parti mancanti di 
opere in pietra; Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali; Applicazione bendaggi di sostegno e protezione 
su dipinti murali; Rimozione bendaggi di sostegno e protezione su dipinti murali; Preconsolidamento della pellicola pittorica di 
dipinti murali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, 
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite 
guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Ristabilimento della coesione di intonaci; Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco; 
Distacco e ricollocazione di parti di intonaci; Disinfezione da microorganismi di intonaci; Trattamento preventivo contro 
microorganismi su intonaci ; Stuccatura di cadute di strati di intonaci; Tinteggiatura di intonaci; Formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne; Disinfezione da microorganismi di opere in pietra; Trattamento preventivo contro microorganismi su 
opere in pietra; Stuccatura con malta di opere in pietra; Integrazione di parti mancanti di opere in pietra; Formazione intonaci 
esterni tradizionali; Applicazione bendaggi di sostegno e protezione su dipinti murali; Rimozione bendaggi di sostegno e 
protezione su dipinti murali; Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali; Sverniciatura termica o con solventi 
di infissi in legno; Sverniciatura di opere in legno con solventi; Sverniciatura di opere in ferro con solventi; Verniciatura a 
pennello di opere in ferro; Verniciatura a pennello di opere in legno; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al 
minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 
in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 
associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti 
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali; Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; 
Sverniciatura di opere in legno con solventi; Sverniciatura di opere in legno mediante fonte di calore; Sverniciatura di opere in 
ferro con solventi; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Verniciatura a pennello di opere in legno; Posa di pavimenti per 
esterni in pietra; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i 
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano 
una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le 
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere 
progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati 
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono 
avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui 
si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere 
limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni tradizionali; 
 Nelle macchine: Autocarro; Gru a torre; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione meccanica di depositi coerenti su intonaci; Riparazione di infissi in legno; Sverniciatura di opere 
in ferro con sabbiatura; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione meccanica di depositi coerenti su intonaci; Sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Aspiratore; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Attrezzi manuali per il restauro; 
6) Avvitatore elettrico; 
7) Betoniera a bicchiere; 
8) Bollitore elettrico; 
9) Cannello a aria calda; 
10) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
11) Compressore elettrico; 
12) Impastatrice; 
13) Microsabbiatrice; 
14) Microscalpello elettrico; 
15) Phon industriale; 
16) Ponte su cavalletti; 
17) Ponteggio metallico fisso; 
18) Ponteggio mobile o trabattello; 
19) Sabbiatrice (idrosabbiatrice); 
20) Sabbiatrice; 
21) Scala doppia; 
22) Scala semplice; 
23) Sega circolare; 
24) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
25) Taglierina elettrica; 
26) Trapano elettrico; 
27) Vibroincisore. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per 
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine 
corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per 
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine 
corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Aspiratore 

L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di polvere e altre particelle solide. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Aspiratore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare e registrare l'integrità dell'imbracatura;  2) verificare il funzionamento del dispositivo di 
comando;  3) agganciare correttamente la chiusura degli spallacci;  4) verificare l'integrità e l'efficacia dei filtri;  4) controllare 

l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  5) verificare la funzionalità dell'attrezzatura. 

Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di lavoro gli estranei alla lavorazione;  2) durante le pause di lavoro spegnere 
l'attrezzatura.. 
Dopo l'uso:  1) pulire la macchina;  2) effettuare la manutenzione della macchina attenendosi alle indicazioni del libretto;  3) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore aspiratore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Attrezzi manuali per il restauro 

Gli attrezzi manuali per il restauro sono degli utensili, variamente conformati a seconda della specifica funzione, comunemente 
adoperati per le varie fasi d'intervento (pulitura, consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di pregio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali per il restauro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire le impugnature che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio dell'impugnatura al terminale dell'attrezzo;  4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 
verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra 
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento 
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni 
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 
essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Bollitore elettrico 

Il bollitore elettrico è un piccolo elettrodomestico utilizzato per la produzione di piccole quantità di acqua ad alte temperature da 
utilizzare per riscaldare "per immersione" altri recipienti contenenti materiali da utilizzare durante le operazioni di restauro. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Bollitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore bollitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Cannello a aria calda 

Il cannello a aria calda, impiegato quando non è possibile usare fiamme libere, è usato essenzialmente per la posa di membrane 
bituminose. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a aria calda: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) allontanare il materiale infiammabile;  2) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  
3) controllare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  4) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) appoggiare l'utensile caldo sull'apposito sostegno termoresistente;  2) non intralciare i passaggi con il cavo 
di alimentazione;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) far raffreddare il cannello sull'apposito sostegno termoresistente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a aria calda; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità 
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) 
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre 
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza 
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle 
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Compressore elettrico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3) 
verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del 
filtro dell’aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  
2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 
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2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Impastatrice 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) 
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Microsabbiatrice 

La microsabbiatrice è uno strumento aeroabrasivo portatile di precisione utilizzato, nell'ambito del restauro, per la pulitura di 
superfici, alimentato ad aria compressa e costituito da un gruppo microsabbiante, dotato di manometro e regolatore di pressione, 
un serbatoio contenente il materiale abrasivo e una penna microsabbiante con ugello in metallo duro (widia) completa di tubazione 
di raccordo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Microsabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3) 
controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di 
transito. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore microsabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Microscalpello elettrico 

Il microscalpello elettrico è un'attrezzatura generalmente utilizzata per la lavorazione artistica o il restauro di manufatti lapidei o in 
legno. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Microscalpello elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  2) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) staccare il collegamento elettrico durante le pause 
di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore microscalpello elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Phon industriale 

Il phon industriale è un'attrezzatura elettrica utilizzata per lavorazioni che prevedono riscaldamento localizzato, essiccazione o 
asciugatura. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Rumore; 
2) Ustioni; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Phon industriale: misure preventive e  protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina;  2) interdire la zona di 
lavoro e/o proteggere i passaggi. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico;  3) 
durante le pause chiudere l'alimentazione;  4) segnalare eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) scollegare l'alimentazione;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 
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2) DPI: utilizzatore phon industriale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 
attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un 
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in 
modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  
5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) 
evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in 
presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e 
richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei 
al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore 
alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e 
sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per 
tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare 
spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Sabbiatrice (idrosabbiatrice) 

L'idrosabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua e sabbia 
quarzosa o graniglia metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice (idrosabbiatrice): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità delle parti elettriche visibili;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  3) 
controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  4) controllare l'efficienza della strumentazione;  5) interdire la zona di 
lavoro con apposite segnalazioni;  6) proteggere i luoghi di transito. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia con 
la macchina scollegata elettricamente;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice (idrosabbiatrice); 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Sabbiatrice 

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia 
metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3) 
controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di 
transito. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali 
e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
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Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi 
le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) 
la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione 
dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su 
un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano 
dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  
4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono 
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 
sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
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nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto 
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli 
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di 
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) 
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati 
evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le 
vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) 
verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale 
materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro 
(eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) 
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole 
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del 
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale 
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la 
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Vibroincisore 

Il vibroincisore (o penna pneumatica) è uno strumento di precisione ad aria compressa utilizzato, nell'ambito del restauro, per 
operazioni di pulitura, mediante l'utilizzo di appositi terminali intercambiabili (punte in carburo di tugsteno). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibroincisore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione;  2) posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle 
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: utilizzatore vibroincisore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 
montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2) 
controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4) 
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i 
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  
8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto 
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno 
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista 
una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei 
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) 
durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente 
eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con 
i tenaglioni. 
Manutenzione:  1) verificare trimestralmente le funi;  2) verificare lo stato di usura delle parti in movimento;  3) verificare lo 
stato d'usura delle parti in movimento;  4) controllare i freni dei motori e di rotazione;  5) ingrassare pulegge, tamburo e ralla;  
6) verificare il livello dell'olio nei riduttori;  7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura;  8) controllare l'integrità dei 
conduttori di terra contro le scariche atmosferiche;  9) verificare la taratura del limitatore di carico;  10) verificare il 
parallelismo e la complanarità dei binari;  11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della canaletta di protezione;  12) 
utilizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di manutenzione fuori dalle protezioni 
fisse;  13) segnalare eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
6. 

2) DPI: operatore gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  
e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci esterni tradizionali. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Microscalpello elettrico Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Riparazione di infissi in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Verniciatura a pennello di opere in ferro. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Riparazione di manto di copertura in tegole; Posa di 
manto di copertura in tegole. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 
idrico del cantiere; Riparazione di manto di copertura in 
tegole; Posa di manto di copertura in tegole. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Posa di 
pavimenti per esterni in pietra. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Gru a torre Montaggio di pluviali e canne di ventilazione. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI  

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i 
dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni.  
Le linee guida per il coordinamento saranno le seguenti:  

1. nei limiti della programmazione generale ed esecutiva la differenziazione temporale degli 
interventi costituisce il migliore metodo operativo. Detta differenziazione può essere 
legata alle priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi o a necessità diverse; 

2. quando detta differenziazione temporale non sia attuabile o lo sia solo parzialmente, le 
attività devono essere condotte con l'adozione di misure protettive che eliminino o 
riducano considerevolmente i rischi delle reciproche lavorazioni, realizzando schermature, 
protezioni e percorsi che consentano le attività, ivi compresi gli spostamenti, in condizioni 
di accettabile sicurezza; 

3. nel rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo dell’impresa esecutrice, in 
caso di impossibilità attuativa per particolari motivi, dare disposizioni al preposto per la 
sicurezza di cantiere di presenziare costantemente dette lavorazioni ed offrire indicazioni 
di coordinamento, ad esempio: svolgimento di piccoli turni di lavoro in caso di 
sovrapposizione del luogo di lavoro alternanza nello svolgimento del trasporto e 
movimentazioni materiali; 

4. durante tutta la durata dei lavori di movimentazione manuale dei materiali, sarà preclusa 
l’area al passaggio di persone. 

 
COOREINAMENTO DELLE PARTI COMUNI 
Dovranno essere rispettate tutte le misure di coordinamento relative all'uso delle parti comuni 
nonché di reciproco scambio di informazioni riguardante i lavori tra l'impresa e i gestori della Villa 
di Castello. 
  
ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE  
L’organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, (servizio di gestione delle emergenze) sarà quella presente nell'organigramma 
dell’impresa e seguendo le indicazioni del presente documento. 
 
Il Capo Cantiere sarà in possesso dei numeri telefonici che si riferiscono ai presidi sanitari ed 
‘emergenza più vicini. 
 
 
GESTIONE EMERGENZA  
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione 
dell'emergenza è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell'opera, i quali dovranno 
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designare preventivamente gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi e 
all'evacuazione; tali addetti dovranno possedere un'adeguata formazione.  
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori dovranno adottare le misure necessario ai fini 
della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed 
immediato. Per tale scopo, dovranno designare preventivamente i lavoratori incaricati della 
gestione dell'emergenza.  
Al fine di attuare gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro dovranno: 

 organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto 
soccorso, antincendio e gestione dell'emergenza; 

 designare i lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al pronto soccorso e 
assistenza medica, prevenzione incendi e gestione dell'emergenza; 

 programmare gli interventi, prendendo i necessari provvedimenti e dando istruzioni 
affinché i lavoratori possano, in caso di pericolo grave ed immediato, cessare la loro attività 
ovvero mettersi al sicuro abbandonando il posto di lavoro;  

 prendere provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone, possa prendere le 
misure adeguate a evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue 
conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 

 
COMPORTAMENTO IN CASO DI INFORTUNIO SUL LAVORO 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto 
dell’accaduto dovrà chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed 
indicare il luogo le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà 
essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura 
responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza.  
In seguito, questa figura responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, 
nonché dei nominativi di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a 
dare le eventuali istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o fornito di 
codice fiscale dell'azienda accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso il cui 
riferimento si trova all'interno del presente piano. Successivamente ai soccorsi d'urgenza 
l'infortunio dovrà essere segnato sul registro degli infortuni anche se lo stesso comporta l'assenza 
dal lavoro per un solo giorno di lavoro, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il 
numero deve essere quello della denuncia INAIL).Qualora l'infortunio sia tale da determinare una 
inabilità temporanea dell'infortunato superiore a tre giorni, il titolare dell'impresa o un suo 
delegato provvederà a trasmettere entro 24 ore dal verificarsi dell'incidente la denuncia di 
infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al Commissariato di P.S. territorialmente 
competente nonché alla sede INAIL competente, evidenziando il codice dell'impresa.  
Entrambe le denunce dovranno essere corredate da una copia del certificato medico. I riferimenti 
per eseguire tale procedura potranno essere trovati all'interno del presente piano. 
 
OBIETTIVI DEL PIANO DI EMERGENZA  
Il presente piano d'emergenza si pone l'obiettivo di indicare le principali misure di emergenza da 
attuare nei casi di pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio, o di altro pericolo 
grave ed immediato, e nei casi in cui si rendesse necessario fornire un primo soccorso al personale 
colpito da infortunio. 
In particolare, individua: 

 le azioni che i lavoratori dovranno mettere in atto in caso d'incendio; 

 le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che dovranno essere attuate dai 
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lavoratori e da altre persone presenti; 

 le disposizioni per richiedere l'intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto 
Soccorso pubblico; 

 gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.  
Prima dell'inizio dei lavori si dovrà provvedere all'individuazione dei punti di raccolta da utilizzarsi 
in caso di pericolo.  
Nel caso in cui il lavoratore ravvisi un incendio dovrà: 

 non perdere la calma; 

 valutare l'entità dell'incendio; 

 in caso d'incendio di modesta entità, intervenire con i mezzi estinguenti messi a 
disposizione; 

 in caso d'incendio valutato non domabile, attivare le procedure di evacuazione rapida, 
accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza e attivare la procedura per segnalare 
l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri centri di coordinamento di 
soccorso pubblico. 

 
NUMERI DI TELEFONO PER LE EMERGENZE 
Comando Vvf     chiamate per soccorso: tel. 115 
Comando Vvf di Firenze:   tel. 055 24901 
 
Pronto Soccorso    tel. 118 
Pronto Soccorso:  
- Ospedale Universitario di Carreggi:  tel. 055 794111 
- Ospedale Santa Maria Nuova:  tel. 055 693111 
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